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Così all'arrivo 
1) Elio De Angelis (Ita-Lotus) che copre Km. 
314347 in 1.25'02"21 
Z) Keke Rosberg (Fra-Wliliatm) a 0"12 
3) Jacques Laf fit* (Fra-Talbot Ligier) a 1 gi
ro 
4) Patrick Tambay (Fra-Ferrari) a 1 giro 
5) Niki Lauda (Aut-McLaren) a 1 giro 
6) Mauro Baldi (Ita-Ariows) a 1 giro 
7) Chico Serra (Ora-Fittipaldi) • 2 giri 
8) Alain Frost (Fra-Renault) a 5 giri. 

Classifica mondiale 
1) Didier Pironi (Fra) 39 punti 
2) Keke Rosberg (Fin) 33 
3) John Watson (G.B.) 30 
4) Niki Lauda (Aut) 26 
5) Alain Frost (Fra) 26 
6) Filo De Angelis (Ita) 22 
7) Riccardo Patrese (Ita); Rene Arnoux 
(Fra); Patrick Tambay (Fra) 19 
10) Nelson Piquet (Fra) 17. 

La Lotus dell'italiano è tornata alla 
vittoria dopo 4 anni di astinenza 

Rompono le Brabham e le Renault 
Ultimo giro al cardiopalma 

Tambay quarto dopo una corsa ad handicap Ecco l'arrivo allo «sprint» tra DE ANGELIS (a destra) e ROSBERG 

Pironi resiste al comando 
In Austria bella vittoria 

di Elio De Angelis 
nella «strage» dei turbo 

Domenica sul circuito au
strìaco di Zeltweg, nel giorno 
della seconda vittoria di un pi
lota italiano in questo mondia
le di formula 1 (De Angelis ha 
doppiato il successo di Patrese 
a Montecarlo), del ritorno sul 
gradino più alto del podio di 
una Lotus che ha così rotto un 
digiuno di quattro anni, delle 
turbodelusioni (rotture di mo
tori sulle Brabham e le Re
nault), della rivincita delle or
mai snobbate vetture Cosworth 
(cinque nei primi sei posti), del 
record negativo di percorrenza 
in un gran premio ottenuto dal
le Alfa Romeo (scontratesi fra 
loro dopo appena 50 metri dalla 
partenza), domenica, diceva
mo, «Fort Ferrari» ha resistito 
alla meglio agli attacchi degli 
avversari più accreditati. E, vi

sta la scarsa competitività delle 
macchine premiate (e cioè, nel
l'ordine, la Lotus di De Angelis, 
la Williams di Rosberg e la Li
gier di Laffite), il ferrarista Pa
trick Tambay (ritardato al pri
mo giro per una gomma taglia
ta dai rottami alfisti lasciati in 
pista) avrebbe potuto bissare il 
successo di Hockenheim. 

IL VINCITORE — A venti-
quattr'anni, Elio De Angelis ha 
vinto il suo primo Gran Premio 
di Formula 1 battendo in vola
ta, con 80 centimetri di vantag
gio, la Williams di Keke Ro
sberg. Il pilota romano era par
tito in settima posizione. Tena
ce, tirando sempre al massimo, 
aveva lottato con i denti nella 
parte iniziale e centrale della 
corsa per non farsi distanziare 
dai velocissimi turbo. Poi, una 

volta uscite di scena le Bra
bham e le Renault, ha difeso 
con la forza della disperazione 
il primo posto. Dice: -All'ulti
mo giro il motore ha iniziato a 
borbottare e la pressione della 
benzina era un po' bassa. In
tanto vedevo Rosberg nello 
specchietto retrovisore avvici-
narsi paurosamente. Per for
tuna mi sono bastati 80 centi
metri per vincere: 

Spinto alla Formula 1 dal pa
dre Giulio, palazzinaro romano 
che per il figlio sborsava pacchi 
di milioni a gara, De Angelis, 
già campione di kart, ha debut
tato nel «circo* a soli 21 anni 
con una Shadow. Poi il matri
monio con Colin Chapman, pa
tron della Lotus. Un'unione 
diffìcile sempre sull'orlo del di
vorzio. 'Ho faticato tre anni — 

racconta il vincitore di Zeltweg 
— per mettere a punto la mac
china. Portarla alla vittoria è 
stata una grande soddisfazio
ne. Chapman? Starò con lui 
anche il prossimo anno. Nel-
l'83 avremo a disposizione il 
turbo Renault e nessuno mi 
impedirà di salire ancora sul 
podtO'. 

Nella carriera di De Angelis 
c'è stata anche una Ferrari. 
L'ha provata nel 1979 a Mara-
nello. Ma tra lui e il «Drake» 
sono sorte delle incomprensio
ni e De Angelis ha dovuto la
sciare la corte modenese, •me
dico questa vittoria •— termina 
— a me stesso perché sono un 
grande pilota". 

BRABHAM — Le due vet
ture «superleggere» (solo 103 li
tri di benzina nel serbatoio) a-
vevano preso subito il largo. 
Dopo 15 giri, Patrese davanti e 
Piquet dietro, conducevano la 
danza. La sosta doveva essere 
effettuata a metà corsa, esatta
mente al 27° giro. Ma Piquet si 
trova subito in difficoltà con i 

Eneumatici e deve rientrare ai 
ox con cinque giri d'anticipo. 

Il tempo del cambio e del rab
bocco risulta eccessivo (32"), 
così al ritorno in pista il cam
pione del mondo si vede retro
cesso in quarta posizione. Tut

to fila liscio, invece, per Patrese 
che, dopo una sosta di soli 16", 
rientra sul circuito ancora in te
sta. Ma il motore BMW cede 
bloccando le ruote della Bra
bham che e,sce di pista in uno 
spettacolare test-coda. Piquet 
si fermerà invece per il cedi
mento dell'impianto elettrico. 
Il suo commento: -Ora spero 
che il mondiale lo vinca Pironi. 
Proprio lui, non la Ferrari». 

RENAULT — Noie all'im
pianto elettrico hanno messo 
fuori causa anche la Renault di 
Arnoux (il francese ieri si è re
cato da Enzo Ferrari per discu
tere della sua assunzione il 
prossimo anno), mentre quella 
di Prost si avviava a vincere 
tranquillamente il Gran Pre
mio d'Austria. Il colpo di scena 
a soli cinque giri dal termine: si 
rompono le turbine e le fiamme 
abbrustoliscono il turbo france-
a p 

TAMBAY — Aveva la mac
china vincente, ma subito al 
primo giro la ruota posteriore 
destra e stata tranciata dai rot
tami delle Alfa Romeo inciden
tate alla partenza. Rientrato ai 
box, il francese ha atteso con 
calma il cambio dei pneumatici 
e poi è partito all'inseguimento. 
Aveva due giri di ritardo sui 
primi di testa, terminerà la cor

sa al quarto posto, -//o spre
muto la macchina come un li
mone, ma non ce l'ho fatta a 
salire sul podio. Pazienza; è co
munque una giornata ancora 
favorevole a Pironi: 

ALFA ROMEO — Per gli ai-
fisti il Gran Premio d'Austria è 
durato solo 50 metri. De Cesa-
ris, al via, si è spostato sulla de
stra entrando nella scia di Da-
ly. Improvvisamente, per la 
rottura del motore, la Williams 
che lo precede si pianta in mez
zo alla pista. De Cesaris, allora, 
con una manovra improvvisa, 
ritorna ancora sulla sinistra e 
sperona la vettura del compa
gno di squadra, Bruno Giaco
melli, che proseguiva per la sua 
traiettoria. Dopo i primi bollo
ri, il pilotu remano ammetterà 
il proprio errore. 

MONDIALE — Fra 15 gior-
ni ancora tutti in pista a Digio-
ne per il G.P. di Svizzera. Anco
ra circuito superveloce, ancora 
turbo all'attacco. Forse in pista 
la seconda Ferrari. Per «fort 
Ferrari» la parola d'ordine è re
sistere. 

Sergio Cuti 

NELLA FOTO: ('arrivo in volata 
con De Angelis che precede 
Rosberg 

Il circuito, una vera trappola della morte per i centauri, Fanno prossimo sarà abolito 

Imatra ha fatto un'altra vittima 
Un sidecar è finito contro un albero (stava cadendo una fitta pioggia) e uno dei piloti è deceduto dopo il ricovero all'ospedale 

Hing; 
• HINGSEN nel salto con l'aita 

Il tedesco Hingsen 
ha detronizzato 

il grande Thompson 
Abbiamo ragionato l'altro giorno di una specialità dell'atle

tica leggera, il decathlon, che le raggruppa tutte. Vi abbiamo 
propoeto Daley Thompson, un personaggio straordinario del 
quale ti scrive e si dice soltanto in occasione dei grandi appun
tamenti tipo Giochi olimpici e Campionati europei. Il servizio 
ha appena fatto in tempo a comparire nelle pagine del giornale 
che già c'è da annotare una variazione sulle liste internazionali 
dei record. Infatti il giorno di Ferragosto a Ulm, Germania 
Federale, il tedesco-ovest Juergen Hingsen, 24 anni, ha miglio
rato di 26 punti il limite mondiale del nero britannico realiz
zando 8723 punti. Hingsen il 23 maggio, quando Thompson 
ottenne il record mondiale a Goetzis, Austria, si era classificato 
al secondo posto. 

UNA DURA SCONFITTA — A Vigo. Spagna. la Nazionale 
B italiana è stata duramente sconfitta dalla Spagna A in un 
triangolare che ha dato questo risultato: Spagna 190 punti, 
Italia 145. Portogallo 86. Questo risultato è ii prodotto della 
presunzione. E infatti Enzo Rossi, et delle Nazionali azzurre, 
era convinto che sarebbe bastata la squadra B per metter sotto 
iberici e lusitani. La «D. è bastata soltanto a sconfiggere i 
portoghesi ma non a evitare una pesante sconfitta con gli 
spagnoli. I risultati che vale la pena di annotare sono pochi: il 
59,60 di Filippo Manforti nel disco, il 13'55"30 di Francesco 
Boffi sui 5 mila, i 5 metri nell'asta di Marco Andreini. Sette 
giorni prima della gara di Vigo il segretario della Federatletica 
spagnola aveva telefonato al suo collega italiano lamentandosi, 
dopo aver visto la composizione della formazione azzurra, che 
non c'erano né Mauro Zuliani, né Mariano Scartezzini. né 
Alberto Cova. E pregava il collega di insistere con Primo Ne-
btolo affinché a Vigo fosse in lizza una formazione con qualche 
stella. Gli fu risposto che gli accordi prevedevano l'Italia B e 
che quindi era impossibile inserire nella squadra Zuliani, Scar
tezzini e Cova. Ma era veramente impossibile accontentare i 
dirigenti spagnoli 

A UN SOFFIO DA SARA — A Nizza, nel bellissimo stadio 
del «Pare de l'Ouest», il classico meeting infarcito di americani 
bianchi e neri non ha dato record ma brividi Anzi: un brivido. 
£ accaduto quando la tedesca federale Ulrike Meyfarth ha 
afiorato il record mondiale mancando di poco quota 2,02. E 
quanto bello sia stato ii salto della campione ss a olimpica a 
Monaco 72 Io chiarisce benissimo la foto che pubblichiamo qui 
accanto. Tra Sara Simeoni — se guarirà — e la bella tedesca ad 
Atene uscirà una gara da scintille. Da notare sul tartan della 
Costa Azzurra l'ennesima vittoria della piccola stella nera Eve
lyn Aahford, prima sui 200 in 22'10. Ora i campioni-giramondo 
ai trasferiranno a Zurigo dove domani saranno impegnati nel 
pia ricco meeting della stagione europea. Ci saranno anche 
Salvatore Antibo, Vittorio Fontanella, Carlo Grippo, Daniela 
Fontacchio, Gian Paolo Urtando. Gabriella Dono, Fausta 
Quintavalla, Marisa Masullo, Carla Mercurio ed Erika Rosai 
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Nostro servizio 
IMATRA (Finlandia) — Da 
anni negli sport motoristici si 
dice che i circuiti cittadini sono 
altamente spettacolari ma an
cor di più pericolosi, La Fede
razione internazionale di moto
ciclismo (FIM) accogliendo fi
nalmente le rimostranze dei pi
loti ha recentemente deciso di 
abolirli, ovvero di annullare 
dalla prossima stagione iridata 
i circuiti di Imatra (in Finlan
dia) e di Brno (Cecoslovac
chia). La decisione sacrosanta e 
salutata da tutti con favore non 
ha però evitato che proprio sul 
circuito finlandese si consu
masse l'ultima inutile tragedia. 

A conclusione di un Gran 
Premio già «decapitato» della 
massima categoria (le «500») 
perché ritenuta troppo potente 
e veloce per le strade di Imatra, 
un incidente con conseguenze 
mortali si è verificato nella gara 
dei sidecar il centauro scozzese 
Jock Taylor, in coppia con lo 
svedese Beng Johansson, nelP 

affrontare una curva a novanta 
gradi andava a schiantarsi con
tro un palo del telefono. Men
tre lo svedese restava miracolo
samente incolume, Taylor si 
fratturava entrambe le gambe e 
riportava nell'urto lesioni al 
cervello. Il pilota scozzese mo
riva dopo alcune ore all'ospeda
le di Lappeenranta. 

A quel punto il Gran Premio 
di Finlandia veniva interrotto. 
Ma ci si chiede se gli organizza
tori non potevano fermare pri

ma la prova iridata, visto che 
oltretuito sul circuito pioveva 
copiosamente. 

La giornata del motomon-
diale, appunto sotto la pioggia, 
si era aperta con la prova delle 
•125» nella quale mancava il 
numero uno Angel Nieto, già 
matematicamente campione 
mondiale, che preferiva le 
spiagge di Ibiza al diffìcile cir
cuito finlandese. Ha vinto il ve
nezuelano Ivan Palazzese su 
MBA (alla media di 121,3 

km/h) davanti all'austriaco 
Auinger e al finlandese Wi-
ckstroem. Quarto l'italiano Al-
drovandi su MBA e quinto il 
portacolori della Garelli Euge
nio Lazzarini che resta salda
mente al secondo posto della 
classifica mondiale. 

Nelle «quarto di litro» è man
cato il duello tra i due amici-
rivali della Kawasaki il tede
sco-federale Anton Mang due 
volte campione iridato e il fran
cese Jean Francois Balde. Il 
transalpino è infatti caduto ri
portando una contusione al gi
nocchio che gli pregiudicava 
anche la gara delle «350» di cui è 
capoclassifica. Mang con il se
sto tempo (la corsa è stata vinta 
dal francese Sarron su Yamaha 
alla media di 127,3 km/h) si 
porta a due punti, 84, dal lea
der Tournadre. Vincendo, inve
ce, la prova delle «350» il cam
pione tedesco è riuscito nell' 
impresa di raggiungere in 

d. r. 
0) Netta foto: il sidecar di Tay
lor e Jahansson 

• tennis italiano, sbaragliato 
in Coppa Davis, si è rifatto in 
due competizioni a squadra 
per atleti inferiori ai 18 anni. 
A Lesa, Novara, oK azzurrini 
hanno vinto la Coppa Vasco 
Valerio mentre a Santander. 
Spagna, la azzurrine hanno 
vinto la Coppa della Regina. A 
Lesa l'Italie si è trovata in fina
le con la Spagna a sul 2-2 il 
diciassettenna Paolo Cane è 
riuscito a superara in due par
tita. 6-1 5-4, il madrileno Emi
lio Sanchaz. Si tratta dal quar
to successo azzurro in tradici 
adizioni dal prestigioso tor-

Due vittorie degli azzurri del 
tennis: Coppa Valerio e «Regina» 
neo. Paolo Cane viene con** 
derato il più promettente tra i 
giovani del tennis italiano. Riu
scirà a emergere o si perderà 
come tanti altri della sua età? 
Al terzo posto la Svezia — 
vincitrice detta scorsa adizione 
— che ha prevalso 3-2 sulla 
Cecoslovacchia. A Santander 
te azzurrine guidata da Raf

faella Roggi hanno sconfìtto 
con l'identico punteggio. 3-2, 
dei maschi a Lesa la cecoslo
vacche nefia finale detta Cop
pa detta Regina. Raffaella Reg
gi ho fatto due punti: prima 
superando 6-3 6-4 nel secon
do singolare le ceca «rena Pe-
tru a sconfiggendo 7-5 4-6 
6-2 assieme a Nicoletta Vrr-

gintino la stessa Irena Petru a 
Hana Sukarkova. N match d'a
pertura era stato vinto da Fe
derica Bonsignori (6-3 6-0) su 
Elena Sankova. H 2-0 è venuto 
de Raffaella Reggi e il 3-0 dal 
doppio, mutili i due conclusivi 
singolari perduti da Nicoletta 
Vlrgkitino a da Anna Maria 
Cecchini. H successo è partico
larmente rilevante perché ot
tenuto a spese della Cecoslo
vacchia. a emè di un Paese che 
ha forse la scuola femminile 
più valida del mondo. Per i 
terzo posto agevola successo, 
3 -1 , della Spagna Slitte Svezia. 

Il torneo allargato alla C 1 

Da domani il calcio 
riprende a lottare: 

parte la Coppa Italia 
ROMA — Dopo le «amichevoli» a raffica, da 
domani si farà sul serio. Prende il «via», infatti, 
la Coppa Italia. Il torneo di quest'anno si pre
senta rinnovato, avendo allargato anche alla 
serie C 1. È il caso di chiedersi se la nuova 
formula funzionerà. Non resta che attendere il 
responso che scaturirà dopo le prime partite. È 
il calcio vero che si mette in cammino avendo 
alle spalle il prestigioso titolo di campione del 
mondo. I più affermano che dovrebbe essere 
un ottimo viatico, sia per quanto riguarda il 
gioco, sia ai Tini degli incassi. Da mettere nel 
conto anche la nuova «legione» degli stranieri 
che dovrebbe aumentare il tasso di qualità del
le singole squadre. Intanto ci sarà da vedere se 
gli «aventiniani» Paolo Rossi, Tardelli, Gentile, 
Giordano e molti altri, avranno Firmato il con
tratto prima dell'inizio delle ostilità. 

A questo proposito i commenti che si intrec
ciano nei bar, dove il calcio parlato è pane quo
tidiano, ma che non ottenebra le intelligenze, 
sono alquanto duri. Tiene ancora banco l'ini
ziativa polemica di Millesimo, il paesino in 
provincia di Snvono, dove — come è noto — è 
stata promossa una «colletta» a favore di... Pao
lo Rossi e di suo figlio. Per quanto riguarda 
invece Giordano, il centravanti della Lazio, se 
non si parla di «colletta», certamente i com
menti non sono meno roventi. «Fino a ieri Gior
dano piangeva, adesso spara 350 milioni di in
gaggio, quasi che non fosse stato lui, insieme a 
qualche suo amico a condannare alla retroces
sione la Lazio, a seguito delle note vicende del 
calcio-scommesse». Sono questi gli appunti di 
un tifoso colti durante l'allenamento di ieri a 
Tor di Quinto. Ma ora passiamo in rapida ras
segna, girone per girone, il calendario della pri
ma giornata, mettendo in risalto — una volta 
ancora — le incongruenze degli orari che non 
invitano sicuramente all'assalto ai botteghini. 

I GIRONE — Torino e Cagliari rischiano 
grosso dovendo vedersela in trasferta, rispetti

vamente, contro Palermo e Reggiana. Il Monza 
ospita il Benevento e dovrebbe farne un sol 
boccone. 

II GIRONE — Brescia-Varese, Pistoiese-A
scoli e Triestina-Samp sono tre confronti dal 
pronostico del tutto aperto. L'unica novità po
trebbe aversi nell'Ascoli, dove Mazzone po
trebbe schierare il negretto Zahoui. 

IH GIRONE — Due confronti di grande ri
chiamo: Salernitana-Napoli e Lazio-Perugia 
(al «Flaminio»), mentre l'Atalantn ospita l'A
vellino. Ai biancoazzurri di Clagluna non do
vrebbe sfuggire il successo pieno, non così ci 
pare per i partenopei di Giacomini. 

IV GIRONE — La Fiorentina impegnata in 
trasferta contro la Nocerina non dovrebbe fati
care troppo per averne ragione. Il Bologna o-
spita il Campobasso e la Cavese il Pisa. 

V GIRONE — La Roma a Ferrara contro la 
Spai deve svelare il suo vero volto. Finora mi
ster Liedholm si è presentato con molti esperi
menti, adesso deve decidere. Il Lecce ospita il 
Verona, e il Modena il Como. 

VI GIRONE — La Juventus in trasferta a 
Catania e il Milan a Pescara, mentre il Genoa 
ospita il Padova. I bianconeri di Trapattoni nel 
caso fossero in formazione-tipo non dovrebbe
ro incontrare troppi ostacoli. Così dicasi anche 
per i rossoneri. 

VII GIRONE — In questo girone si lotterà 
allo spasimo: l'Arezzo ospita il Catanzaro, la 
Cremonese la Paganese e la Samb il Cesena. 

VIII GIRONE — Sarà interessante vedere 
all'opera l'Udinese in quel di Foggia. Il Bari a 
Vicenza dovrebbe avere vita dura, mentre l'In
ter si misura in trasferta con il Rimini. 

Da tenere presente che le squadre di «B» e di 
«C» sono abbastanza avanti con la preparazio
ne, per cui si potrebbe avere anche qualche 
clamorosa sorpresa. Da domani prende anche 
il «via» la stangata dei prezzi dei biglietti d'in
gresso: se il ritocco più vistoso sarà rappresen
tato dalle curve (fino a 7000 lire), vedrete che 
anche quello degli altri posti non sarà da meno. 

A colloquio con G.B. Fabbri 

«Attente Lazio, 
Milan, Bologna: 

battervi sarà 
un gran vanto» 
Prove e controprove, e ora 

la Coppa Italia. Anche la se
rie B getta gli ultimi lembi di 
maschera. Si presenta alla 
grande con le -novità» Bolo
gna e Milan, e al suggestivo 
palcoscenico recupera prim' 
attori come Giordano e Man
fredonia. Il campionato è or
mai all'angolo della strada. 
Serie B, dunque — oppure 
A/2, come a molti già piace 
titolarla —, eccezionale? Gi
riamo la domanda a G.B. 
Fabbri, esperto personaggio 
dell'ambiente, momentanea
mente a riposo. 

-Sì, credo senz'altro in un' 
annata molto interessante, 
ma non solo per la presenza 
del Milan, del Bologna e della 
nuova Lazio. Mi spiego me
glio: sono squadre di statura 
inconsueta e tutti le danno 
per sicure vincenti. È un se
gno naturale di distinzione, 
ma l'interesse deriverà dalla 
lotta che contro di esse si sca
tenerà immediatamente. 
Batterle sarà per chiunque 
un titolo di merito, e se vuoi 
la mia opinione, ti dico che 
molto difficilmente si assicu
reranno tutte e tre la promo
zione*. 

— Quali sono, secondo te. 
le maggiori difficoltà cui le 
tre favorite andranno incon
tro? 

•Beh, intanto questa spie
tata concorrenza. Ci sono 
squadre agguerritissime. I no
mi? Prima di tutti il Palermo, 
che si è rafforzato e che vedo 
quasi sul piano delle tre "big", 

Et il Bari, il Varese; ma tu sai 
ne che la serie B è un gran 

cappello a cilindro dal quale 
esce ogni tipo di sorpresa, e 
loro, cioè Milan, Lazio e Bolo
gna, non mi sembrano dotate 

per spadroneggiare. Il Milan è 
bello ma è molto giovane; la 
Lazio è troppo euforica, e in
vece ci vogliono umiltà e at
tenzione senza un attimo di 
cedimento. Quanto al Bolo
gna, sappiamo che è cambiato 
molto, ma si tratterà di vedere 
con quale piede partirà. Qui 
c'è anche il problema del pub
blico, ovviamente influenzato 
dai fatti e dalle polemiche del
le scorse settimane». 

— Scendiamo al dettaglio. 
In questo Milan che ricerca la 
strada maestra, sembrano es
serci difficoltà di coabitazio
ne per la coppia offensiva 
Jordan e Serena, mentre si 
parla di un difficile inseri
mento di Vena. 

•Il Milan è tecnicamente 
valido, è il favorito numero 
uno senza alcun dubbio. Na
turalmente Castagner ai tro
verà ad affrontare problemi di 
convivenza, di posizione in 
campo. Dovrà applicare sche
mi adatti alle caratteristiche 
dei suoi uomini. Io però, e te lo 
sottolineo, sostengo che Verza 
è un ottimo giocatore. Sugge
risce e conclude. Dipenderà 
da come Castagner lo impie
gherà. ma nella prossima sta
gione il ragazzo può realizzare 
dai sei ai dieci gol. E anche 
Bearzot fari bene a tenerlo in 
considerazione». 

— Tu puoi vedere con oc
chio neutrale. Ebbene, non 
credi che nel Milan di Casta
gner, Moro e Buriani sarebbe
ro stati preziosi per assicura
re alla squadra ordine tattico 
e dinamismo! 

«Preziosissimi Sono gioca
tori che ho avuto con me. Li 
conosco perfettamente. In un 
Milan dì giovani avrebbero 
portelo ossigeno e r 

— Senti Battista: tutti gti 
osservatori dicono che con 
Giordano e Manfredonia la 
Lazio ha raddoppiato le 
chances. Concordi? 

«La Lazio era già bene at
trezzata anche senza di loro; 
ora è da primi posti. Ma, ripe
to, non dominerà. Giordano e 
Manfredonia non faranno 
tutto, non credo che basteran
no per dare alla squadra l'au
torità indispensabile. E atten
zione — lo dico ancora — all' 
euforia, alle facili illusioni». 

— E il Bologna? 
•Il Bologna non meritava la 

retrocessione, ma adesso deve 
guardare avanti. Le sue vicen
de post-campionato possono 
creargli delle difficolta. Ci so
no degli interrogativi, tutta
via deve trovare un suo asse
stamento. Può riuscirci. Uo
mini come Paris e Colomba 
sono in grado di dare guida e 
incentivi ai giovani e ai nuovi 
arrivati». 

— Migliorerà il gioco ora 
che l'Italia è mondiale, o si 
penserà sempre, prima di 
tutto, al risultato? 

«Si giocherà eemprc per il 
risultato, ma sono certo che i 
miei colleghi cercheranno più 
di prima di ricavare i punti 
dallo spettacolo. Il gioco paga. 
Non cambio opinione». 

— G.B. su chi punti per lo 
scudetto? 

•Sulla Juventus, ma non a 
scatola chiusa. Inter, Roma e 
Fiorentina la ostacoleranno. 
L'Inter è più forte di prima, la 
Roma non è da scoprire e la 
Fiorentina si è preso Passarel-
la, un acquisto indovinatissì-
mo, il miglior difensore del 
mondo». 

Giordano Marzola 

Le partite 
in TV 

Sulla Terza Rete TV in re
te regionale, a cura del TG3 
del Lazio, giovedì, in conco
mitanza con il primo turno 
della Coppa Italia, saranno 
trasmessi in registrata un 
tempo di Spal-Roma e Lazio-
Perugia. Spal-Roma, andrà 
in onda alle 17,30 e Lazio-Pe
rugia, alle 18,15. 

Gamba e IH onorati: «Dovevamo andare a Cali» 
Allenatore e «capitano» della nazionale criticano il comportamento della Federbasket che non ha mandato neppure una «spe
rimentale» ai «mondiali» - L'interesse si sta sempre più spostando verso la logica di cassetta e il veicolo pubblicitario 

Ricordate il clamore per la 
vittoria azzurra al •mondiale» 
calcistico di Spagna? Al basket 
nostrano — guidato dagli spon
sor sulla più redditizia via degli 
incontri ai cassetta — tanto en
tusiasmo non fa neppure il sol
letico. E* tempo, in questi gior
ni, di campionati iridati a Cali, 
in Colombia. La nazionale ita
liana è assente, mentre le più 
accreditate rappresentative del 
momento — URSS, Jugoslavia, 
Cuba, Brasile, Spagna — sono 
tutta in lizza per un tìtolo che 
asse considerano prestigioso. 
Sottaato gli USA si sono per
messi in parte di snobbare la 
contesa, inviando però almeno 
una squadra minore. 

Perché l'Italia non è andata 
ai «mondiali»? Non che la squa
dra azzurra avrebbe fatto brut

ta figura. Del resto, seppure 
fortunosamente, alle Olimpiadi 
di Mosca l'argento fu nostro. 
D'accordo che non era pensabi
le di suscitare entusiasmi pari a 
quelli innescati da Bearzot e C , 
è vero però che alle imprese del
la nazionale guarda sempre con 
attenzione tutto il movimento 
cestistico italiano, fatto oltre 
che di squadre di A e di giocato
ri stranieri, di decine di mi-
fliaia di giovani, dilettanti ecc. 

'erché allora questa diserzio
ne? Le ragioni accampate dalla 
Federbasket sono sacrosante 
ma non sposabili •criticamen
te, e trovano nell'allenatore e 
nel «capitano» degli azzurri, 
Gamba e Marzorati, due validi 
critici. I «mondiali» — sostiene 
la Federbasket — si disputano 
a ridosso del campionato, già 

compresso a primavera dagli 
•europei» di Francia. E poi — 
continua — non è la prima vol
ta che disertiamo la competi
zione. 

Si tratta, ovviamente di scu
se. Dietro alla decisione di non 
partecipare c'è stata in realtà la 
pressione delle squadre di club, 
che vogliono tenersi stretti i 
giocatori per i propri impegni, e 
c'è un disinteresse crescente 
per la selezione azzurra da par
te di chi dirige l'ambiente. 

«Almeno una squadra speri
mentale potevamo mandarla 
— ha dichiarato alla stampa, 
alla vigilia dei «mondiali». Alea-
sandro Gamba, — ma le società 
hanno fatto sentire tutto il loro 
peso presso la Federazione e 
non hanno neppure voluto ri
nunciare a giocatori giovani o 

di secondo piano. I tempi per la 
preparazione della nazionale 
sono sempre troppo ridotti, poi 
non andiamo neppure ai mon
diali™ pazienza, parto per la 
Colombia come osservatore in 
vista degli Europei e delle O-
limptadi». 

Le società insomma l'hanno 
avuta vinta su tutti i fronti. Chi 
avversa la compagine azzurra, 
ritenendo che sia comunque 
più redditizio il campionato, ha 
avuto il favore. Ma davvero la 
Nazionale non interessa poi co
si tanto? Davvero la squadra 
non è più lo specchio della atti
vità cestistka — vivai, scuola, 
campionato — al punto che l'I
talia possa snobbare ì mondia
li? 

•La Nazionale non è squadra 
di minor prestigio rispetto ai 

club—dice Pierluigi Marzorati 
—, secondo me l'interesse del 

riibolico per la squadra azzurra 
sempre vivo». 
Perché allora l'Italia non è 

andata a Cali? 
•Io le posso soltanto dire che 

noi giocatori non siamo degli 
automi, e non ce la siamo senti
ta di sostenere un tour de force: 
mondiali-campionato-coppe di 
club-europei». 

Ma secondo lei l'Italia non a-
veva peso sufficiente per otte
nere uno spostamento delle da
ta dei vari tornei? 

•Soche qualche ansatone è 
stata fatta. Certo, è comunque 
un errore che noi siamo assenti. 
Anch'io ritengo che una "speri-
mentale" dovevano almeno 
mandarla. £ vero che tecnica-
menta ì mondiali valgono poco 

più degli europei E—tre rima
sti a casa però è stato uno sba
glio». 

Uno spiraglio che ha origine 
nella corsa al professionismo 
puro. Tanti incontri tra club. le 
società protese alla ricerca del
l'americano bis, piuttosto che a 
rinfoltire i vivai, eccetera. Gli 
interessi dei basket insomma 
convergono, o meglio si sposta
no, verso gli obiettivi del mes
saggio pubblicitario e della lo
gica di cassetta. E intanto boi
cottiamo i •mondiali». Per assi
stere poi da parta dai dirigenti 
federali e eocietari, cosse asm-
pie. alla richiesta di denaro 
pubblico per «favorire !o sport». 
Ma è ancora sport, ausato, o vi
ceversa è qualcosa di diverto? 

Mario Amorose 

Totip: più 
di 9 milioni 
ai «dodici» 

Questa la schedina Totip di 

1) Caleidosco
pio 1 
2) Don Fedro X 
1) Canister X 
2)nford X 
1) Ertilo X 
ZjFi'Jcori 2 
l)Rutone 1 
2)DiogncUo 2 
1)M. Raffaella 1 
2) Senofonte 2 
1) Zirbel X 
2) Mitridate 2 

1. CORSA: 

2. CORSA: 

3. CORSA: 

4. CORSA: 

5. CORSA: 

«.CORSA: 

La Direzione della Sisal ha 
anche casnunicato le quote re
lative al concorso: 

Agri unébd vincitori con 
punti t i i i t l . . MM.C00 lire; 
al Wl vtaieHari con punti «un
tici. , 2-7MM lire; ai 4.185 vin-
ctterl ce* punti «Jleci», 24X00 
Hrc 


